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Il disegno smonta e rimonta l’architettura. 
Un restauro grafico dei Lavatoi di Santa Brigida a Genova a confronto 
con l’integrità fisica della ricostruzione perenne del Tempio del Tesoro 
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compared with the physical integrity of  the perennial reconstruction of  

the Ise Treasure Temple in Tokyo 
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ABSTRACT  

Having lost the architectural quality of a fragment of industrial archaeology, precious for the city of Genoa, 
due to a misunderstood “restoration” it was decided to imagine it through a graphic simulation that 
possesses the original detail. If, therefore, it would be difficult and utopian to dismantle the individual parts 
of an architecture tout court, in the case of the Washhouse of Santa Brigida, as in the , in 
Ise it was possible to do so: but in the East it is not building forever but of continuous. In this oxymoron 
to the f , the recovery-restoration of the historic Genoese wash houses has not been able to 
bring them back to those vestiges that counted them as an icon of the hold town. 

 

KEYWORDS 

1. UN CONFRONTO INSOSTENIBILE 
Avendo perduto la qualità architettonica di un frammento di archeologia industriale, prezioso per la città di 
Genova, per un malinteso “restauro”, lo si è voluto immaginare attraverso una simulazione grafica che ne 
possiede il dettaglio originario. Il disegno quindi, utilizzato quale espressione della memoria storica per smontare 
e rimontare questa architettura, forse da molti erroneamente ritenuta marginale, ma per osservatori più accorti un 
capolavoro di funzionalità fruizionale, espressione formale, di tecniche costruttive e materiali utilizzati.  
In diretta quindi, a partire da un parallelo concettuale, l’atteggiamento conservativo adottato per altra 
architettura in una cultura che non è la nostra, alla quale si potrebbe guardare per trovare ispirazione, si è 
decostruito il manufatto originario dei Lavatoi di Santa Brigida per coglierne l’essenza. 
Questa operazione inizia con un racconto personale. 
Durante un viaggio in Giappone ho avuto occasione di visitare il Tempio del Tesoro di Ise, in prossimità 
della capitale Tokyo [1]. Si tratta di una piccola costruzione lignea che, puntualmente ogni 5 lustri, con un 
evento religioso dal cerimoniale scintoista, viene smontata, rimontandone un’altra sostitutiva e 
perfettamente identica sull’originario lotto che la ospita dal 690 d.C. L’operazione è concessa non solo per 
la tipologia del materiale di cui è costituita, ma soprattutto per il sistema strutturale di cui il tempio è 
caratterizzato. Il tempio sopraeleva il suo piano di calpestio attraverso una palificazione rispetto alla linea di 
terra costituita da un acciottolato dalla minuta granulometria. Coperto da un tetto a due falde dall’ampia 
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sporgenza l’intero manufatto, realizzato in legno, è assemblato tramite incastri e spine del medesimo 
materiale1 (Figg. 1-2). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
Pur nel diverso materiale (ferro e ghisa) e dell’altrettanto diverso sistema di assemblaggio (chiodatura a 
bulloni ribattuti)), il lavatoio genovese, noto con il toponimo di Trogoli di Santa Brigida, è stato letteralmente 

Fig. 2  Proiezioni ortogonali del Tempio di Ise. Rilievo a vista per proporzioni, matita su carta con matite acquerellabili e 
pennarelli “spenti” © Disegni dell’autore. 

Fig. 1  Giappone. Il Tempio sacro di Ise (690 d. C.). © Foto di repertorio. 
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Un restauro grafico dei Lavatoi di Santa Brigida a Genova a confronto con l’integrità fisica della ricostruzione perenne 
del Tempio del Tesoro di Ise a Tokyo 

 
 

 

  
  
 

smontato a fini conservativi, ma nella fase di rimontaggio avrebbe dovuto avere, nell’ambito del restauro, 
un diverso risultato rispetto a quello attualmente visibile. 
Nel 2006, durante un’operazione di recupero del fronte del porto di Genova, racchiusa tra il tracciato 
pedonale storico della via di Pre e l’importante asse viario di via Balbi, aperta in epoca rinascimentale per 
assolvere al problema urbanistico-viario del capoluogo ligure verso levante2 è stata recuperata la piazzetta 
Santa Brigida, meglio nota come la piazza delle lavandaie. Il lavatoio, annesso allo spazio urbano, nella 
sua operazione di restauro, non è stato rimontato fedelmente, pur avendo a disposizione tutti i pezzi 
originali della carpenteria metallica rimasti conservati per lungo tempo nei magazzini comunali [2]. La 
risistemazione dei 13 pozzetti di granito, dove oggi non scorre più l’acqua e dove non c’è più il lavoro di 
braccia delle donne dei vicoli, rischiava, secondo la Soprintendenza ai Beni Monumentali dell’epoca di 
creare un “falso storico”. I lavatoi, erano stati un importante arredo urbano  voluto dalla 
famiglia Balbi verso la fine del 1600, affinché l’acqua che in essi scorreva, soddisfacesse le necessità per 
la popolazione fortemente provata dalla peste.  
La presenza dell’acqua allora rappresentava una conquista e questi lavatoi, che assieme a quelli nobilitati 
negli stilemi classici dal Barabino, sono la testimonianza più tangibile di un’epoca che si adattava alle esigenze 
dei nuovi massicci inurbamenti3. Quanto alla dedica a Santa Brigida, può considerarsi attendibile al passaggio 
della santa nella città di Genova nel 1300. Ne sono testimoni la chiesa e il convento a lei dedicati e costruiti 
nella zona limitrofa al lavatoio; I due edifici vennero demoliti nel tempo a differenza dell’Ordine delle 
Brigidine che vi sopravvisse sino al periodo napoleonico. 

2. UN RESTAURO “VIRTUALE” EFFETTUATO CON GLI STRUMENTI DEL DISEGNO 
Un attento rilievo tracciato con disegni di dettaglio e di grande scala, tenuto conto delle piccole dimensioni del 
manufatto, è stato effettuato con rilevazioni metriche manuali/tradizionali (metro, doppio decametro, bindella 
da 20m, filo a piombo e bolla). Una trilaterazione esterna, per innumerevoli punti, è servita a collocare quanto 
più esattamente possibile il manufatto rispetto al sedime urbanistico della piazza. Il sistema di restituzione grafica, 
quasi a mantenere lo spirito del rilievo, è stato realizzato interamente con gli strumenti manuali necessari a questo 
tipo di rappresentazione (righe, squadre, compassi, vecchie “sciabole” lignee da disegno navale e più recenti 
curvilinee). Il metodo di rappresentazione adottato e scelto nella terna delle proiezioni è stato quello dell’assono-
metria, nella sua declinazione di esploso, metodo che cerca di soddisfare al meglio il rigore ma anche l’espressività 
degli elaborati grafici. Il metodo consente la misurazione scalare dell’oggetto e, con il suo “smontaggio grafico” 
illustra il meccanismo con cui l’oggetto architettonico è stato materialmente costruito (Fig. 3) [3]. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3  Disegno di rilievo in scala di una sezione trasversale dei trogoli. Tecnica: china su carta lucida.  ©Disegno dell’autore. 
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Il gioco degli incastri nelle capriate metalliche è disegnato con operazioni di sezione, che consentono di 
estrudere i singoli pezzi, cercando comunque di mantenere nell’insieme inalterata la forma geometrica 
globale del costruito4. Le chiodature a caldo (nel disegno) hanno la possibilità di essere rimosse 
fantasticamente dalle loro sedi di ribattitura. Le forcelle delle “catene” e dei “monaci” si sfilano idealmente 
dai loro incastri meccanici, e infine anche la copertura, con un’operazione di esfoliazione, mostra la 
stratificazione dei materiali di cui è costituita e sopportata dalla canonica struttura a capriata metallica. 
Il manufatto architettonico, attraverso il disegno, ha la possibilità di essere smontato dai pilastri alla 
copertura, alleggerendo l’immagine globale a tal punto da farci perdere anche la sua realistica staticità [4]. 
L’architettura del lavatoio si trasforma in una sorta di macchina architettonica, di cui per poterne capire il 
funzionamento, è fondamentale e indispensabile smontare e separare le singole parti di cui è costituita. La 
componentistica, catalogabile come nell’abaco del gioco del Meccano (4), è disegnata libera nello spazio 
carta del foglio, discostando le singole parti le une dalle altre secondo un procedimento logico. Dal momento 
che nessuno pezzo può essere trascurato, a causa della sua mutua collaborazione alle caratteristiche di 
sollecitazione a cui deve meccanicamente rispondere, la rappresentazione grafica del disegno di rilievo, 
consente di fare esattamente il processo inverso a cui è stato chiamato il disegno di progetto (Fig. 4). 
La “macchina architettonica” viene così dal disegno smontata del suo “motore”, per ritrovare nella 
rappresentazione quei concetti spesso demandati al solo calcolo matematico delle caratteristiche di 
sollecitazione o della statica grafica. La struttura è “movimento” e l’esploso assonometrico è il sistema di 
rappresentazione più idoneo a questo fine. Non è così scontato che questo disegno tecnico possa venire 
rappresentato con tecnica a matite colorate o pennarello Pantone; rivisitando però i disegni storici degli 
ingegneri che si sono occupati di archeologia industriale [5-6], si può prendere coscienza di come anche 
questi autori, illustrassero i loro progetti con l’uso del colore. L’espressività di quell’epoca è rilevabile nel 
sapiente uso degli inchiostri come delle chine colorate in seppia, mentre l’uso di pigmenti rossi, spesso 

Fig. 3 Disegno di rilievo di una sezione trasversale dei trogoli; tecnica: china su carta lucida e stampa cianografica, in scala. 

© 2022, Disegno dell‘autore 

Fig. 4  Disegno di dettaglio degli stilemi strutturali del lavatoio. Esploso assonometrico. Tecnica: disegno su stampa cianografica, 
matite colorate e pennarelli - © Disegno dell’autore. 
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riconducibili a una  zoomorfa definita “sangue di piccione”, garantiva ai punti di sezione del metallo 
una encomiabile chiarezza. Ponti, infrastrutture in genere, spesso legate all’ambito ferroviario, trovavano nel 
disegno degli ingegneri la loro doppia anima: quella tecnica e quella dell’espressione artistica che il colore, 
con le sue ombreggiature o le lumeggiature nel bianco della china riusciva ad esaltare [7] (Fig. 5). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La rappresentazione di questi concetti è stata l’input per la realizzazione delle tavole, dove il colore, nei suoi 
riflessi, ha lo scopo di evidenziare il materiale e l’applicazione della teoria delle ombre collabora alla visione 
plastica dell’insieme del manufatto. La separazione tra il disegno tecnico di cantiere e quello tridimensionale 
di mera presentazione dell’opera, non esiste più. Entrambi si compensano in rigorosi grafici misurabili in 
scala in un esercizio di rigore logico, senza esserne snaturati da un effetto prettamente pittorico, in cui un 
disegno a colori potrebbe farli ricadere. 
La smaterializzazione dell’architettura diventa un fatto tecnico, dettato da una particolare esigenza, 
trasformando l’esploso assonometrico in una rappresentazione fantastica che ci concede di vedere l’oggetto 
nelle sue parti distinte.  

Fig.  5 Spaccato assonometrico dei Trogoli di Santa Brigida. Tecnica: disegno su stampa cianografica, matite e pennarelli “spenti” 
- © Disegno dell’autore. 
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3. IL DISEGNO QUALE SPERANZA DI CONSERVAZIONE DELLA MEMORIA 
Se pertanto sarebbe arduo e utopistico lo smontaggio delle singole parti di una architettura , nel caso 
del lavatoio di Santa Brigida [8], come nel tempio del Tesoro di Ise è stato possibile farlo; ma in Oriente 
l’eternità non è costruire per sempre ma di continuo. In questo ossimoro, alla  vitruviana, il recupero 
restauro parziale (Fig. 6) degli storici lavatoi genovesi, non è stato capace di riportarli a quelle vestigia che li 
annoveravano a icona del centro storico per sempre.   
Una speranza è che possa il disegno esserne di continuo il testimone! (Figg. 7-8). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Fig.  6 Italia, Genova, Piazza Santa Brigida. I Trogoli, dopo il restauro del 2006 - © Collezione dell’autore. 
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Fig.  7 Italia, Genova. Piazza Santa Brigida. Il lavatoio e le lavandaie dei vicoli, nella metà dell’Ottocento.  
 © Attribuibile all’Archivio Alinari (FI). 

Fig.  8 Cartolina postale d’epoca. Piazza Santa Brigida in uno scatto fotografico degli anni Sessanta del 900 © Collezione privata dell’autore. 
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1 L’architetto Renzo Piano, in un’intervista sul Corriere della Sera, cita il Santuario di Ise, a metafora della vita. L’ ultima 
ricostruzione del tempio risale al 2013 e quella futura è stata programmata per il 2033. 
2 Situata ai margini del centro storico, collega piazza dell’Annunziata sede della Basilica del Vastato con Piazza 
Acquaverde e con la Stazione Principe. Progettata nel 1585 dall’architetto Bartolomeo Bianco, fu costruita in 17 anni 
(1661-1618) da Stefano, ricco esponente della famiglia Balbi. 
3 I lavatoi dei Servi, situati un tempo nell’omonima via e prospicenti la chiesa ormai scomparsa, sono l’ulteriore 
conferma di come questa parte della città di Genova abbia subito una profonda trasformazione e con essa la perdita di 
quell’identità che il nuovo quartiere di via Madre di Dio non ha mai più ritrovato. 
4 Il gioco del Meccano, assieme al Lego finlandese, è uno dei giochi che hanno avuto la maggior diffusione nel mondo 
e il migliore impiego didattico/pedagogico di tutti i tempi. Venne inventato e brevettato da Frank Homby, un semplice 
impiegato di Liverpool nel 1901 che, per garantirsi una buona diffusione commerciale, dall’inizio, lo battezzò 
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